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trovato una sede naturale, quasi inevi-
tabile, nel Parco di Monte Sole.
La Scuola di Pace, che trova sistema-
zione definitiva e operativa nel Parco,
si pone come una sorta di istituzione
che avrà probabilmente il carattere di
fondazione. Essa si propone di interve-
nire con risoluzioni concrete nella con-
flittualità quotidiana e prolungata fra
gruppi sociali o Paesi, con nuovi lin-
guaggi; e con ogni rnezzo e tipo di co-
municazione rapida e allargata.
La complessità di questo impegno ri-
chiede un allargamento dei piani ope-
rativi e delle responsabilità non soltanto
singole ma anche collettive.
L'Istituzione, visitata dal Ministro della
Pubblica Istruzione D'Onofrio in occa-
sione dell'apertura dell'anno scolastico
e virtualmente inaugurata da parte del
Capo dello Stato durante la sua visita
a Marzabotto, pone anche come prio-
ritario I'obiettivo di trovare non tanto
consensi generici, ma vere collabora-
zioni operative e di appoggio economico
da tutte le parti sociali, nel mondo in-
tero.
La Scuola di Pace sarà articolata in due
edifici: il primo, quello del Poggiolo,
appena inaugurato, che ha funzioni di
sede logistica, in grado di ospitare fino
a cinquanta partecipanti ai corsi, e di
sede didattica. Il secondo, aircora da co-
struire, sui ruderi di San Martino, a po-
chi passi dal Poggiolo.
L'impegno è certamente enorme ma di
grande stimolo non solo etico ma ope-
rativo per quanti, in prima fila i giovani,
non hanno perso la speranza di un fu-
turo giusto, concreto, liberato da ogni
facile utopia o da ogni prevenzione.
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?l 'è una particolare soddi-

«U:|ffifi' ;:i"',,H"v,#;
un'opera pubblica che non è un edifi-
cio, non un depuratore, non una strada,
ma è un'operazione di politica culturale,
di recupero storico di un messaggio di
pace che viene da queste nostre terre».
CosÌ l'assessore all'ambiente Castagna
ha introdotto la proiezione in anteprima
dr Unfilm per Monte So/e, l'opera pro-
dotta dalla Provincia di Bologna (col
contributo della Regione e di vari Co-
muni) per il cinquantenario dell'eccidio
nazista, sottolineando che lo scopo non
è soltanto di celebrare, quanto di attua-
lizzore il significato e la portata degli
eventi di sangue dell'autunno 1944.

Quello di fare memoria del passato per

educare al futuro è un comPito a cui
I'Amministr azione provinciale è parti-
colarmente sensibile, ha ricordato Ca-
stagna, e che avrà seguito nel Progetto
di Piano Territoriale che darà contenuto
al parco storico di Monte Sole, all'in-
terno del quale è già oPerante una
"scuola della pace" permanente. Alla
presentazione del film, affidato alla re-
gia di Carlo Di Carlo, è intervenuto il

6

professor Boarini, direttore della Cine-
teca del Comune di Bologna, che ha ri-
levato come con quest'opera il regista
bolognese completi un ciclo iniziato ben
trentatre anni orsono conLo menzogna
di Morzabotfo. Definendo poi Un film
per Monte So/e come film "civile", ha
spiegato: <<Senza sminuirne i meriti ar-
tistici ed estetici, voglio intendere con
civile un meazo di diffusione della con-
sapevolezza storica, di quella consape-
volezza necessaria per dominare gli
eventi, cioè per controllare quello che
si dice il proprio destino>>. Boarini si
è quindi soffermato sul contrasto che
attraversa tutto il film, sospeso tra pa-
noramiche solari su una natura fiorente
e rigogliosa, e un senso di inquietudine,
una nota sofferta che diventa dolore di
una ferita antica e non sanata. Una fe-
rita riportata a Monte Sole ma inferta
a tutta l'umanità, ancora aperta perché
quell'orrore non è stato ancora estir-
pato: <<Nessuno - ha ricordato - se non
noi stessi, possiamo garantire che que-
gli episodi non si ripeteranno»>. Ed è

esattamente sul tema della vigilanza che
insiste don Dossetti (che proprio a
Monte Sole, sui luoghi del massacro,

Sotto, Michelangelo Antonìonì con il
rcgista Corlo di Carlo dwante la
presentazione del film. A fianco' un
momento della lavorazione del
lungometraggio

ha voluto la sede della comunità di mo-
naci da lui fondata), nelle riflessioni af-
fidate alla macchina da presa. <<Il

termine vigilanza. ha sottolineato in
proposito Boarini - prima di essere com-
promesso con significati ideologici (vi-
grlanza rivoluzionaria che poi finiva
nella vigilanza della polizia di stato) è

innanzitutto un termine biblico, e Dos-
setti traducendo il messaggio religioso
in termini laici, pare voglia dirci che vi-
gilat:za è vigilare sui valori dell'uomo,
anche oggi insidiati. E quei valori sono
i valori civili, ma anche religiosi, cultu-
rali, artistici. Molto opportuna in que-
sto senso la citazione di Morandi, che
quel territorio ha fissato per sempre
sulle sue tele»».

Alla presentazione è quindi intervenuto
il regista Carlo Di Carlo, che ha rivolto
un caldo ringraziamento al maestro Mi-
chelangelo Antonioni, presente in sala.
Il film (ideato dallo stesso Di Carlo in-
sieme a Paola Altobelli e Roberto Oli-
vieri) che comprende una seconda parte
ad uso didattico con la storia del pro-
cesso Reder e la testimonianza di sto-
rici e superstiti al massacro, si awale
della fotografia di Luigi Nasalvi, delle
musiche originali di Giorgio Battistelli
e della collaborazione scientifica di
Francesco Sacchetti ed artistica di An-
tonio Vergine. I60 minuti del film sono
percorsi dal bellissimo testo di Roberto
Roversi che si conclude con una lunga
intensa riflessione sui legami del nostro
tempo, sulle distruzioni contemporanee
(illustrati dalle Eveline di Rai3) con una
domanda essenziale «io dove sono, io
dov'ero?>>, a richiamare la responsabi-
fita di ognuno di noi, spettatore di tanti
massacri che continuano oggi ad insan-
guinare il pianeta, dall'Africa ai Bal-
cani: perché - dice Roversi - quello che
a Monte Sole è storia, nel mondo ac-
canto a noi è ancora cronaca.

di Andrea De Pasquale

L'uomo, la terra, la memoria sono gli elementi coi qusli il
regista Carlo Di Carlo rocconto il Parco storico


